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Lorenzo Collecchi

Per raccontare Lorenzo Collecchi, non basterebbe un libro, 
livornese, di Montenero, persona riservata,  generosa, 
disponibile con tutti, ha sempre preferito che fossero le sue 
mani a parlare, con i suoi lavori. Nella vita, ha sempre 
perseguito la sua grande passione, che è stato anche il suo 
lavoro, quello di aggiustatore meccanico, sempre  intento alla 
manutenzione, alla costruzione, alla modifica e alla riparazione
di pezzi dei macchinari, con un bagaglio tecnico che abbraccia 
tutti i campi. Definirlo un semplice modellista, sarebbe 
riduttivo, lui è un artista completo, ha dipinto, scolpito, fuso, 
costruito di tutto, in casa sua si possono ammirare le cose più
disparate, dai quadri appesi alle pareti, alle sculture sparse qua 
e là, le sue miniature di  fucili e  pistole, perfettamente 
funzionanti, lanterne, anch'esse funzionanti,  cannoni antichi e
moderni, archi, coltelli, e tutte le coppe, medaglie e diplomi 
conseguiti nella sua lunga carriera; il modellismo navale, per 
lui, è stato un passaggio obbligato, essendo uno che ha fatto di 
tutto. 
Nel suo laboratorio, non c'è traccia di macchine utensili 
acquistate, tutto è stato costruito da lui, con pezzi recuperati 
qua e là, che solo la sua grande fantasia poteva trasformare, 
per esempio, una colonna per fresare, fatta con una vecchia 
macchina da cucire messa in verticale, oppure il tornio ricavato
da una macchina per confezionare le maglie, con la scatola 
degli ingranaggi disegnata da lui e fusa appositamente, col suo 
nome, in corsivo, sul tappo, in bassorilievo, o un tornio da 
orologiaio al quale ha rifatto tutti i pezzi mancanti.



Nei suoi modelli, traspare tutto il suo mestiere, la sua arte, 
la sua passione, e si ha l'impressione di non essere di fronte 
ad un modello, ma ad una cosa vera, che vive; questa è la 
sua caratteristica, non costruire, ma dare vita, senza 
compromessi, già dall'uso dei materiali, gli stessi usati per 
la costruzione originale, con una fattura eccellente. Noi 
modellisti suoi amici, che siamo sparsi tra Pisa (come me), 
Livorno, e Viareggio, riconosciamo in lui quel quid in più
che poche persone hanno, ma anche gli altri modellisti 
riconoscono il suo indubbio valore,  d'altro canto, i suoi 
risultati parlano chiaro, pluri medagliato a livello italiano, 
e medaglia d'oro ad un mondiale, la sua Fregata Olandese 
da 40 cannoni è stata esposta al museo della marina di 
Parigi; la sua arte, il suo modo di concepire i modelli, è di 
esempio, e lo sarà per le generazioni future.
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